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� Avviata il 04.06.2012 attraverso 4 incontri 
provinciali

� Dal 20 giugno al 31 luglio questionario 
compilabile all’indirizzo

www.ue2020.fvg.informest.it/

Consultazione pubblica



Dal 20 giugno al 31 luglio:

152 questionari compilati dal territorio*; 134 
entità diverse 

Consultazione pubblica

* Una decina di questionari scartati in quanto compilati da soggetti extra-regionali
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Il partenariato territoriale
(art. 5  Regolamento Generale)



Chi ha risposto?

Aumentata la rappresentatività rispetto ai dati 
parziali delle Parti Econ. e Soc. e della Società Ci vile



Enti pubblici



Parti Economiche e Sociali

Aumento significativo della rappresentatività delle P.M.I. rispetto ai dati parziali



Società civile

Aumento significativo della rappresentatività delle as sociazioni, 
onlus, ecc. attive in ambito culturale rispetto ai dati parziali

*Ambiente, Turismo, Musica, Territorio; **Inclusione sociale, Formazione prof., educazione



� Rilevazione temi prioritari bozza reg. 
FESR (80% dei fondi disponibili) su:

1. Ricerca e innovazione
2. Competitività delle Piccole e Medie 

Imprese (PMI) 
3. Transizione verso un'economia a basse 

emissioni di carbonio

Struttura del questionario 
(domande chiuse a risposta multipla)



Risultati temi prioritari FESR
Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

� Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, lo sviluppo di 
prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'i nnovazione sociale e 
le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolazion e della domanda, le 
reti , i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione 
intelligente (74,8%) (dati parziali: 79,0%)

� Sostenere la ricerca tecnologica e applicata (28,3%) (dati parziali: 34,0%)

� Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) (22,8%) (dati 
parziali: 31,0%)

Si confermano le indicazioni, sia in senso di peso percentuale che di ranking, 
emerse dai dati parziali



Risultati temi prioritari FESR

Competitività delle PMI

� promuovere l'imprenditorialità (nuove idee, nuove 
imprese) 58% (dati parziali: 55%)

� sviluppare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per
l'internazionalizzazione; 54% (dati parziali: 52%)

Si confermano le indicazioni, sia in senso di peso percentuale che di ranking, 
emerse dai dati parziali



Risultati temi prioritari FESR
Sostenere il passaggio a un'economia a bassa emissi one di 
carbonio 
� promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energi a rinnovabile 
nelle PMI 40% (dati parziali: 34%; effetto aumento rappresentativ ità PMI)

� sostenere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche e nel settore dell'edilizia abitativa 39% (dati 
parziali: 40%)

� promuovere la produzione e la distribuzione di fonti di energia 
rinnovabili 34% (dati parziali: 34%)

� promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per le zone
urbane 12% (dati parziali: 10%)

� sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a bassa tensione 9 % (dati 
parziali: 11%)

Rispetto ai dati parziali oltre alla tematica PMI che da terza diventa la prima 
priorità si nota che le emissioni nelle aree urbane non sono più la tematica 

ritenuta meno prioritaria



Risultati altri temi FESR
� proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle ri sorse 
(investimenti nel settore dei rifiuti e dell’acqua);  proteggere, 
promuovere e sviluppare il patrimonio culturale, la biod iversità e 
l'ambiente urbano (in particolare con la riqualificazi one delle aree 
industriali dismesse) (67%) (dati parziali: 66%)

� investire nell'istruzione, nella qualificazione profe ssionale e nella 
formazione permanente, sviluppando l'infrastruttura scol astica e
formativa 65% (dati parziali: 69%) ;
� Accesso alle tecnologie dell’informazione e della co municazione; 
3a.5  (Pari merito al 58%) (dati parziali: 62% e 57%) ;

Rispetto ai dati parziali l’Ambiente Prevale anche se di poco sulla Formazione



� Rilevazione tematica bozza reg. FSE

1. Promozione dell'occupazione e sostegno alla mobilità
professionale

2. Investimento nell'istruzione, nelle competenze e nella 
formazione permanente 

3. Promozione dell'inclusione sociale e lotta contro la 
povertà

Struttura del questionario 
(domande chiuse a risposta multipla)



Risultati tematici FSE

Promozione dell'occupazione e sostegno alla mobilità professionale 
attraverso :

� attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la c reazione di 
imprese 54,5 (dati parziali: 51,8%) ;
� l'accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di un impiego 
e le persone inattive 49,1% (dati parziali: 50,6%);
� adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti 44,6 (dati parziali: 43,4%);

Rispetto ai dati parziali viene non solo confermata ma rafforzata la prevalenza 
della priorità relativa alla promozione dell’imprenditorialità



Risultati tematici FSE
Investimento nell'istruzione, nelle competenze e nel la formazione 
permanente:

� aumento delle possibilità di accesso alla formazione  
permanente 46,4% (dati parziali: 50,6%)

� Miglioramento della qualità, l'efficacia e l'apertu ra 
dell'istruzione superiore e di livello equivalente al fine di 
aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita 4 1,1% (dati 
parziali: 41,0%);

� Riduzione dell'abbandono scolastico precoce e promu ovendo 
l'uguaglianza di accesso all'istruzione prescolare,  primaria e 
secondaria di buona qualità 17,0% (dati parziali: 14,5%) ;



Risultati tematici FSE

Inclusione Sociale e lotta alla povertà:

� le strategie di sviluppo locale realizzate dalla co llettività 50,9% 
(dati parziali: 53,0%) ;
� un migliore accesso a servizi abbordabili, sostenib ili e di 
qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitari e d'interesse 
generale 44,6% (dati parziali: 51,8%) ;
� la promozione dell'economia sociale e delle imprese  sociali 
43,8% (dati parziali: 39,0%) ;

Rispetto ai dati parziali la tematica dello sviluppo sostenibile acquisisce 
maggiore priorità rispetto alle altre due tematiche rilevanti (differenziale di 6

p.p.) mentre la tematica della promozione delle imprese e dell’economia 
sociale guadagna in rilevanza a scapito della accessibilità dei servizi



Sinergie tra fondi strutturali e 
programmi a gestione diretta

� 49,7% delle preferenze rispecchiano i temi 
innovazione e competitività imprese

� 13,5 % sceglie temi collegati all’economia 
a basso contenuto di carbonio



Proposte temi aggiuntivi 
(Domande aperte)

� Sostegno all’industria creativa collegata al 
made in Italy

� Tutela del patrimonio culturale a fini 
turistici e di sviluppo economico

� Sviluppo economico della montagna
� Sviluppo politiche per il settore abitativo



Indicazioni emergenti dalla ricognizione con il 
territorio sui fondi della CTE/1

Circa il 50% delle risposte si è concentrato su 3 temi chiavi quali:

- Sostenere le aggregazioni di imprese a favore dell’ innovazione (68,1% delle 
preferenze)
- Supporto agli investimenti delle PMI in R&I, soprat tutto la prima 
applicazione e i progetti pilota nei campi quali bi omedicina, nanotecnologie, 
materiali avanzati (54,1%)
-Sostegno alla bioeconomia (48,9 %)

I tre temi evidenziati sono coerenti con gli obiettivi tematici 1,3,4 del FESR 
(Ricerca, Sviluppo e Innovazione, Competitività delle PMI, Low Carbon Economy). 
La tendenza alla concentrazione delle priorità è dunque confermata: si riscontra 
una linearità tra gli obiettivi selezionati in domanda 5 e gli obiettivi tematici 
FESR/FSE. 



Indicazioni emergenti dalla ricognizione con il 
territorio sui fondi della CTE/2

Dalla lettura integrata con le domande a campo aperto emergono due TEMI CHIAVE

1)Imprenditorialità, Cluster e PMI:

� 1) Reti di impresa, sostegno ai cluster e alle aggregazioni di impresa
� 2) Sostegno alla nuova imprenditorialità tramite strumenti di Start up, ingegneria finanziaria, 
incubatori ed infrastrutture per lo sviluppo PMI, anche attraverso lo sviluppo delle reti ICT.

2) Cultura, Sviluppo Urbano Sostenibile, Sviluppo Locale

� 1) Sostegno all’industria creativa esteso tanto al settore culturale quanto a quello industriale 
(promozione del “made in Italy” e design)
� 2) Riammodernamento e riqualificazione dell’ambiente urbano, conservazione del territorio e del del 
paesaggio anche tramite utilizzo funzionale delle industrie creative per lo tutela del patrimonio 
culturale a fini turistici e di sviluppo socio-economico.
� 3) Sviluppo locale sostenibile, tutela del patrimonio ambientale e qualità della vita



LA CONSULTAZIONE E’ STATA 
CHIUSA IL 31 LUGLIO

www.ue2020.fvg.informest.it/


